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Dalla redazione 
CAGLIARI - Al consiglio 
regionale scocca l'ora della 
verità. Giunta di unità auto
nomistica con la partecipa
zione dei comunisti, oppure 
la solita formula di governo 
pasticciata e provvisoria, 
costituita su discutibili equi
libri di potere e di sotto
governo? Una nuova stagio
ne dell'autonomia sarda — 
cesi come hanno detto i re
pubblicani — sta \eramente 
per aprirsi, o si va ancora 
verso le ripetizioni di gestioni 
fallimentan che dui ano lo 
spazio di un mattino? Sono 
questi gli interrogativi aper
ti. al centro del dibattito 
del consiglio regionale, riu
nito nuovamente dopo le di
missioni di Chinami. 

Giriamo le domande ai lea-
ders dei maggiori partiti au
tonomistici impegnati nella 
discussione al consiglio re
gionale. E' possibile una 
svolta alla Regione, basata 
su una più stretta unità fra 
comunisti e socialisti? 

Risponde Emidio Casula, 
presidente del gruppo socia
lista al consiglio regionale: 
e Credo che ci siano le con
dizioni per una unità di azio
ne fra i partiti della sini
stra. e che il dibattito che 
si svolge in questi giorni 
confermerà questa mia ipo
tesi. La situazione comples
siva della regione è tale da 
richiedere una unità di tut
ti i partiti della sinistra, in 
modo clie si possa, unita
mente agli altri partiti del
l'arco democratico, chiudere 
questa vicenda, e aprire una 

\nuova fase di rinascita ve-

Per la Regione sarda una fase decisiva 

Perché stavolta tanti no 
al solito pasticcio 

Ventaglio di opinioni di Emilio Casula (Psi), Pietro Soddu (De), Andrea Rag
gio (Pei) sull'alternativa tra una giunta autonomistica e soluzioni provvisorie 

ra per la regione sarda ». 
Quali sono i problemi prin

cipali che secondo il PSI 
devono essere affrontati im
mediatamente? 

«Innanzi tutto — risponde 
Casula — vorrei ricordare i 
temi del confronto Stato-
Regione. Ormai abbiamo 
uno sviluppo industriale ba
sato quasi totalmente sulle 
Partecipazioni Statali. E' 
necessario perciò un con
fronto più libero, più aperto 
con lo Stato: le decisioni 
non devono essere prese più 
soltanto a Roma ». 

« Tra i problemi più im
pellenti — prosegue ancora 
il presidente del gruppo so
cialista — poniamo inoltre 
quello della casa, della oc
cupazione, della agricoltura. 
Occorre fare una riflessio
ne. senza dimenticare quelle 
leggi che si sono mostrate 
impraticabili, e che si de
vono modificare, con il con
corso e la partecipazione di 
tutti. Ci vuode perciò — 
conclude Casula — un go 
verno più autorevole, mag
giormente impegnato. Ci 
vuole una maggioranza più 

larga. Speriamo che le pre
giudiziali che la DC ha di
chiarato cadute nei confron
ti dei comunisti, non siano 
più risollevate ». i, 

E' praticabile la proposta 
avanzata dal PRI, dal PSDI 
e dal PSDA. per una giun
ta autonomistica con la par
tecipazione del PCI? 

Risponde l'on. Pietro Sod
du, presidente del gruppo 
consiliare della DC: «Noi 

• abbiamo posto il problema 
in modo alquanto differen
te: punto centrale non è 
quello di stabilire pregiu
dizialmente una formula di 
giunta, ma quello di cercare 
una base comune di pro
gramma. Sappiamo tutti che 
l'autonomia attraversa una 
fase particolarmente diffici
le. Si parla spesso di una ri-

1 fondazione o comunque di un 
aggiornamento dei program
mi e degli stessi articoli 
statutari, ma finora non si è 
portata avanti una verifica 
completa e organica attorno 
a questo problema. Con que
sto dibattito i partiti pos
sono fare uno sforzo perché 
una volta die non esistono 

più pregiudiziali ideologiche 
per una alleanza di governo 
anello col PCI i vari partiti 
possono andare a ricercare 
una base di programma co 
mune, senza il quale mi 
sembra improponibile qual
siasi formula di governo. La 
giunta di unità autonomisti
ca — prosegue l'esponente 
de — è un obiettivo possi
bile: se si verificilerà una 
convergenza tra i partiti, 
esamineremo successivamen
te anche possibili alleanze ». 

In questo momento come 
è possibile raggiungere una 
unità più larga tra i partiti 
autonomistici per affrontare 
e risolvere i problemi della 
regione? 

« Noi — risponde l'on. Sod
du — pensiamo che innanzi 
tutto vadano affrontate al
cune questioni fondamentali, 
circa i rapporti tre Stato e 
Regione. Pensiamo ' innanzi 
tutto che occorre una redi-
stribuzione di poteri fra lo 
Stato e, la Regione autono
ma. Va inoltre riordinato lo 
apparato e i rapporti fra i 
diversi organi regionali e 
va assegnato alla Regione 

autonoma un nuovo ruolo. 
Intorno a questi punti i par
titi devono pronunciarsi. Ve
rificheremo in questi giorni 
se esiste un accordo ». 

Quali garanzie devono ca
ratterizzare la formazione 
di una giunta di unità auto
nomistica? E che ruolo do
vrebbero avere $e masse 
lavoratrici della Sardegna? 

Risponde il compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo comunista al consi
glio regionale: « Noi ritenia
mo innanzi tutto che la cri
si, che si è aperta con le di
missioni della giunta Ghina-
mi, si debba risolvere in Ssr 
degna: i partiti devono ri
vendicare una autonomia di 
azione da Roma. In secon
do luogo riteniamo che deb
ba essere affermato questo 
principio: i partiti che con
cordano il programma devo
no formare una giunta, su
perando in tal modo la lo
gica del centro-sinistra che 
anteponeva i problemi di 
schieramento a quelli di 
contenuto, ma superando an
che la logica della stessa 
intesa autonomistica, che 

manteneva distinti i proble
mi del programma e della 
giunta. Un'altra condizione 
che poniamo è che il con
fronto fra i partiti si svolga 
In modo aperto, pubblico, e 
coinvolga contestualmente 
sia le questioni del program
ma che quelle del governo. 
In questo modo, già in que
sta fase, si potrà realizzare 
il coinvolgimento dei pro
blemi delle masse popolari 
che consideriamo essere uno 
degli obiettivi da realizzare 
attraverso la formazione di 
una giunta di unità autono
mistica ». 

« Oggi — dice ancora Rag
gio — occorre definire nuo
vi indirizzi di governo dai 
quali far discendere il pro
gramma operativo della 
giunta, realizzando le condi
zioni e gli strumenti atti a 
garantire la concreta attua
zione. L'obiettivo centrale 
resta la formulazione di in
dirizzi di governo realmen
te diversi, per portare la 
Sardegna fuori dalla condi
zione di inferiorità rispetto 
alle' altre regioni, attraver
so lo sviluppo qualificato di 
una economia e di un appa
rato produttivo rispondenti 
alle caratteristiche, alle po
tenzialità e alla collocazione 
geografica dell'isola. 'Questo 
obiettivo — conclude il com
pagno Raggio — richiede dai 
partiti comportamenti coe
renti alla caduta delle pre
giudiziali nei confronti del 
PCI, dalla quale è derivato 
un sistema politico bloccato 
e rigido ». 

g-p. 

Confcoltivatori e produttori di uva a Pachino per combattere la crisi del vino 

La cooperazione non è un salvagente, è la strada 
per affrontare i problemi dell'agricoltura 

L'ammasso del 
prodotto è stato 

la risposta 
concreta 

all'assenza totale 
di domanda 
sul mercato 

Monopolizzate le presidenze 

< 

Lottizzate 
anche le 

commissioni 
dai partiti del 
centrosinistra 
in Basilicata 

Nostro servizio 
I part i t i del centro-sini-

Basilicata si sono 

Bitonto sciopera in difesa 
delle fabbriche tessili 

BITONTO — Sciopero genera
le di otto ore o g ^ kat Bitonto 
per la gravissima' situazióne 
del settore tessile nella citta
dina pugliese. Alla manifesta
zione aderiscono anche tutte 
le lavoratrici del settore tes
sile della provincia di Bari, 
con un'astensione dal lavoro 
di quattro ore. Lo sciopero è 
stato deciso per la situazione 
di crisi delle due grandi a-
ziende tessili di Bitonto, la 
Hermanas e la TH che com
plessivamente contano oltre 
509 addetti, per lo più donne. 

Per la Hermanas. il pro
spettato intervento della GE-

PI per rilevare -l'azienda" non 
è ancora avvenuto,.mentre.<ìa< 
óltre 5 mesi fa" fabbricar >ev 

bloccata. Alla TH, i lavorato
ri presidiano la fabbrica do
po il tentativo della proprietà 
di portar via i macchinari. 
un progetto che si inserisce 
nel più ampio piano padrona
le che prevede da una parte 
la liquidazione dell'azienda e 
dall'altro il massiccio ricorso 
al lavoro nero. 

Allo sciopero generale, al 
quale aderiscono tutte le ca
tegorie cittadine, è prevista 
la partecipazione di folte de
legazioni dalle altre aziende 

Denuncia Fiat contro gli operai 
respinta dal pretore di Modugno 
MODUGNO — La denuncia 
della FLVT Altecna a carico 
del consiglio di fabbrica è 
stata rigettata dal pretore di 
Modugno. Durante le ultime 
giornate di lotta per la ver
tenza FIAT, i lavoratori del-
l'Altecna avevano dato corso 
al presidio dei cancelli della 
fabbrica, la più grossa della 
provincia di Bari, con una 
serie di scioperi a scacchiera. 

La ' direzione aziendale, a 
questo punto, ha scelto la li
nea dura ricorrendo alla ma
gistratura con procedura 
d'urgenza. In una prima u- j 
riienza il pretore ha rinviato 
di qualche giorno il giudizio 
e quindi ieri ha rigettato il 
ricorso dell'azienda per «nul
lità della notificazione». 

Infatti, la direzione dell'a
zienda nel suo esposto era 
Incorsa in un vizio di fondo, 

per cui il magistrato lo ha 
rigettato subito, senza nean
che entrare nel merito. A 
questo punto l'azienda ha 
trenta giorni per ricorrere 
nuovamente; d'altro canto un 
inasprimento dei rapporti tra 
proprietà e maestranze è. in 
questo momento particolare, 
assolutamente controprodu
cente. 

Resta il dato di una scon
fitta da parte dell'azienda, 
che di fronte alla compattez
za della lotta non ha saputo 
far altro che cercare risposte 
intimidatorie. Non è certo 
pensabile che si possa com
porre una vertenza facendo 
ricorso alle denunce, né 
d'altra parte ci si poteva illu
dere che con un intervento 
della magistratura si potesse 
sconfiggere l'unità della lotta 
dei laboratori della FIAT. 

« Taglieggiava » i negozianti 
spacciandosi per vigile 

CAGLIARI — Un messo co
munale, il quale spacciando
si per vigile sanitario dopo 
«ver fatto dei rilievi al tito
lare di un mini-market ha 
avuto della merce gratis, è 
stato arrestato per usurpa-
z'one di titolo e truffa. Le 
manette sono scattate attor
no ai pois: di Filiopo Pintor 
d 45 anni, domiciliato a Ca
gliari jn via Trentino, addet
to all'anagrafe negli uffici co
munali. 

L'arresto è stato effettuato 
dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria in esecu
zione di un ordine di cattura 
spiccato dal sostituto procu
ratore dott. Enrico Altieri. Al 
magistrato i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
Avevano trasmesso un rappor
to dopo gli accertamenti ef
fettuati in base alla denun
cia del titolare del «mini-
market >. , 

I carabinieri, in seguito ad 
ulteriori accertamenti, han
no identificato l'intrapren
dente «vigile sanitario» de
nunciandolo alla magistra
tura. 

Anche al Sud 
si organizza 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 5 

Domenica 5 ottobre primo 
appuntamento d'autunno con 
una grand* diffusione del
l'Unità. Una diffusione che 
deve vedere particolarmente 
impegnate le organizzazioni 
del partito in un momento 
politico in cui, con la caduta 
del governo, le nuove pro
spettive politiche che si apro
no, e con le lotte operaie 
nella vertenza Fìat, più es
senziale che mai è l'opera di 
orientamento e mobilitazione. 

In particolare nel Sud è 
necessario un impegno che 
suoni come chiara risposta 
a chi ritiene liquidata di fat
to la questione meridionale • 
I suoi enormi problemi. G i i 
molte federazioni hanno fat
to pervenire significativi im
pegni. 

Nostro servizio 
PACHINO — « Sono ormai 
due se t t imane che lavo
r iamo ogni giorno dalle 15 
alle 20 ore per consentire 
ai produt tor i di ammassa
re l'uva, r imandar l i indie
t ro ' significherebbe • co-

: s t r ipg^r j^a , bu t t a re il5cari
co. C'è gerite che aspe t ta 
da dieci ore». "La fila dei 
camions dei furgoni, dei 
mezzi a t re ruote è lunga 
decine di > metr i . « Dovre
mo lavorare t u t t a la no t t e , 
s icuramente . Abbiamo già 
ammassa to t r en ta mila 
quintal i di uva> . 

A par la re è u n dir igente 
della Confcoltivatori sira
cusana, mobil i ta ta accanto 
ai produt tor i pachinesi di 
uva da mosto per com
bat te re la crisi che h a 
investi to il vino siciliano. 
L'esperienza dell 'ammasso 
dell 'uva che in a l t re zone 
vinicole della stessa Sicilia 
è già consolidata, solo 
ques t ' anno è d iventa ta nel
la zona di Pachino il pun
to di incontro della gran
de massa dei piccoli pro
duttori . De te rminante è 
s t a t a la assenza to ta le di 
domanda sul mercato , 
quando già la vendemmia 
era avviata e l'uva si am
massava nei .palmenti per 
essere t ras formata in 
mosto. 

I produttori vedevano 
sfumare i sacrifici di un 
anno con un prezzo sul 
merca to che ancora oggi 
s t agna sulle 160-170 lire a l 
chilo .{per avere un ' idea 
della si tuazione bast i pen
sare che lo scorso a n n o e-
r a di 280 lire al chilo) . Dei 
numerosi commerciant i i-
tà l ianl ed esteri, tradizio
nal i acquirenti di un vino 
no to p e r le sue qual i tà , 
non uno è sceso a com
prare . E' a questo pun to 
che la Confcoltivatori e 
la Camera del Lavoro ac
cortesi della gravi tà della 
s i tuazione si sono imme
d ia tamente mobil i tate per 
giungere nei più breve 
tempo possibile ad offrire 
una soluzione concreta ai 
produt tor i : l 'ammasso del
l'uva t r ami t e l 'adesione al
la cooperativa GIE di Ro
solali , l 'affitto di "un im
pianto a Marzameni (120 
milioni, con l ' impegno del
l 'amministrazione comuna
le fi sostenerle ii costo), 
la r ichiesta di concreti in
terventi ed aiuti alla Re
gione in un momento cosi 
difficile. 

La decisione con cui si 
sono mosse le organizza
zioni dei contadini , le or
ganizzazioni dei lavoratori 
e le forze politiche più 
sensibili, h a creato il cli
m a necessario ad operare 
alla manifestazione; in 
piazza dove h a par la to il 
s indaco DC, 11 compagno 
La Corte della CGIL, il 
compagno Tusa, presiden
te della commissione agri
coltura dell'ARS, c'era tut

to il paese. « Abbiamo ot
t enu to t r e tecnici dell'isti
tu to regionale della vi te e 
del vino, si è impegna ta la 
can t ina sper imentale di 
Noto per le anal is i sul 
mosto, abbiamo s t rappa to 
l ' impegno della Regione 
ad accredi tare subito le 

' 'anticipazioni ai produt tor i . 
I l r isul tato è che oggi — 

affermano i compagni del
la cooperativa — noi pa
gheremo ' ai • nuovi soci 
conferitori 188 lire al chi
lo. più 7 lire di premio di 
conferimento. Sono già 
25-30 lire in più al chilo 
del prezzo a t tua le di mer
cato . Considerato l'impe
gno della Regione di por
t a re a 20 l i re ' i l premio di 
conferimento, sa remo in 
condizione di pagare ai 
conferitori sulle 40-45 lire 
in p iù del merca to libero. 
«Ques ta vicenda h a rap
presenta to inoltre una ve
rifica della volontà dei 
Dartiti di impegnars i - su 
qualche cosa di diverso 
delle diatribe di corrente 
ed è emèrso subito come 
al l ' interno dei par t i t i ampi 
se t tor i abbiano assunto un 
a t teggiamento di indiffe-

renza. Mobilitati invece a 
t u t t i i livelli i comunist i la 
cooperativa GIE, la CGIL, \ 
la Confcoltivatori, e la 

-s tessa Coldiretti. « 
L'uva t ras formata in j 

.mos to viene immagazzina
t a nei silos, sono già di-

; verse migliaia di et tol i t r i . 
-Quale sa rà la loro desti-" 
nazione? «Sperjamo di j 
immet ter l i a prezzi ade- , 
guat i sul mercato. 81 trat
t a di mosto di ottima, qua- 1 
l i tà, di a l t a gradazione, a- • 
d a t t a per il taglio. I l pro
blema di • fondo - è , però 
quello della trasformazio
ne e dell ' imbott igl iamento 
in sede locale. Crediamo 
che questa esperienza farà 
capire ai piccoli e medi 
produt tor i di Pachino che 
la cooperazione è la stra
da giusta per risolvere 1 
loro problemi e n o n solo 
il loro ' salvagente. « L'o
biettivo immediato adesso 
è costr ingere le b a n c h e a 
paga re subito le anticipa
zioni ai contadini , cosa 
n o n facile considerate le 
resistenze frapposte da 
sempre dalle banche >. 
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POTENZA 
st-ra alla Regione 
spart i t i le presidenze delle commissio
ni conciliari permanent i , secondo il me
todo delia lottizzazione selvaggia. Il con
siglio regio-naie di oggi ufficialmente ne 
pfenderà a t to , oltre a compiere una se
rie di nomine in en t i ed organismi sa
ni tar i . 

Con l'estromissione del PCI dalle pre
sidenze (nella passata legislatura la se
conda commissione era presieduta dal 
compagno Lettieri) si pun ta decisamen
te ad accentuare il clima politico di di
visione tra la g iun ta e l'opposiziona co
munista . Democristiani, socialisti e so
cialdemocratici sulla s t r ada della restau
razione. non hanno r i tenuto possibile 
a lcun accordo con il PCI 

In questa operazione politica, natu
ralmente, il cervello è s ta ta la DC pream-
bolista, men t re la s inis t ra di Base ha 
preferito tacere incamerando presiden
ze, e i gruppi dir igenti del PSI e del 
PSDI hanno offerto una copertura , sa
crificando l 'ultimo bar lume di s t ra tegia 
di uni tà delle s inistre. - "- , . r 

Per la DC, che h a r i trovato la sua 
uni tà interna ch iamando le tre compo
nent i a spart i rs i 1 posti di maggiore 
responsabilità nelle commissioni e ne
gli organismi dirigenti del gruppo con
siliare, è s t a t a inoltre questa l'occa
sione per accontentare i consiglieri scon
tenti , in a t tesa del famoso rimpasto di 
governo nella fase del dopo-Verrastro. 

« La spartizione delle presidenze — h a 
dichiarato il compagno Giacomo Schet
tini. capogruppo del PCI — rappresen
ta un ulteriore at to, un 'a l t ra prova del
la volontà di chiusura e scontro c h e 
an ima la maggioranza preambolare de
mocrist iana. Si r iconferma — aggiunge 
Schett ini — l 'or ientamento di so t t r a r re 
l'operato dell 'esecutivo da ogni interven
to e controllo del consiglio, dell'opposi
zione di s in is t ra e delle forze sociali. 
Il PCI ed il gruppo consiliare — con
clude Schet t ini — eserci teranno con 
proposte, iniziative, la mobili tazione 

j dei cit tadini, u n a azione concreta per 
risolvere i problemi dei lavoratori e 
per impedire -i vecchi, metodi di go
verno nella spesa pubblica ». 

In t an to , il gruppo' dir igente democri
s t iano, dopo lo-sciopero generale di ve
nerdì scorso, dà segni di intolleranza 

! e nervosismo. I l comita to provinciale di 
! Potenza è arr ivato perfino a minaccia

re i quadri s indacal i del part i to, accu
sat i di essersi fatt i s t rumental izzare dal 
PCI e dalla CGI1 - ». • <• -

Immedia ta la reazione del movimen
tò sindacale. I l consiglio dì fabbrica 
della Liquichimica di Ti to in u n a nota 

' giudica s t rumenta le la posizione della 
DC. poiché t en t a di in t rodurre elemen-

! ti di divisione t r a i lavoratori , senza poi 
1 precisare ed e n t r a r e nel mer i to di pro-
j poste serie e concrete che vedano im

pegnat i la g iun ta regionale ed i parla-
I j nen ta r i lucani del proprio par t i to , pre-
« sent i anche in quest 'ult imo governo. 

e Sarebbe ora — conclude • il consiglio 
di fabbrica di Ti to — che i dirigenti 
provinciali della DC uscissero dalle tor
ri d i avorio nella loro arroganza e si
cumera per sen t i re e vedere cosa capi
ta a t to rno , evitando cosi di ordire mi
nacce verso a lcuni dir igenti s indaca l i» . 

a. gi. 

Basse polemiche anti-PCI 

E la crisi 
della 

Liquichimica 
diventa tutta 

colpa 
dei comunisti 

Dai nostro corrispondente 
MATERA — Che la mancata approvazione ' 
del decretone economico di Cossiga aHa Ca
mera dovesse avere dei riflessi a livello 
locale era evidente, ed evidente pure ohe 
vecchie figure camaleontiche del panorama 
politico lucano non si sarebbero lasciata 
sfuggire l'occasione per grossolane polemi
che anticomuniste. Ma imbastire su questi 
risvolti una vera e propria speculazione di 
bassa cucina politica era operazione che 
solo il Corriere del giorno poteva permet
tersi. 

Il notista di quel foglio ha \0K1t0 dimo
strare come, messo da parte ogni pudore 
e rispetto per la verità, non è poi cosi 
difficile cambiare le carte in tavola e at
tribuire, magari al PCI, responsabilità che 
sono del governo e della sua maggioranza. 
La questione presa a pretesto dal quotidia
no tarantino è tra le più delicate e su cui 
maggiormente si è manifestata la sensibi
lità delle forze del mondo del lavoro: ri
guarda H futuro assetto produttivo dello 
stabilimento Liquichimica di Ferrandina. 

La tesi, manifestamente ispirata da am
bienti legati ad uno -» spregiudicato parla-

* mentare de ferrandinese, è quella che og-
, gi la soluzione dei prob'emi della Liq'ii-
chimica si sia ulteriormente allontanata, do
po la caduta del decretone. dal momento 
che quel provvedimento prevedeva l'inseri
mento dello stabilimento di Ferrandina nel 
piano di intervento dell'ENI. Ma è palese
mente assurdo ritenere che i problemi del
la Liquichimica siano oggi più gravi di ieri 
dal momento che è stato finalmente acqui
sito che l'ENr debba occuparsi della Liqui
chimica. 

Il PCI si è battuto e si batte per tale so
luzione. clie non può essere ulteriormente 
rinviata piaccia o non piaccia a coloro che 
a tale soluzione si opposero ieri e tornano 
ad opporsi oggi. Sulla tormentata vicenda 
del decretone è opportuno comunque dise
gnare una brevissima cronaca. Il governo 
non aveva previsto nulla nel testo origini-
rio del decretone sulla Liquichimica. né su 
quello precedente, approvato anche dai par
lamentari de lucani; alla Camera, per ini
ziativa del PCI e dei deputati comunisti, 
veniva posto il problema con un emenda
mento che mirava ad applicare anche aHa 
Liquichimica il meccanismo previsto dal go
verno solo per la SIR ed accelerare il pas
saggio della • Liquichimica all'ENI. 

A questo punto, per sventare questa ope
razione. alcuni deputati de presentarono 

.l'emendamento poi approvato dal governo 
che escludendo Tito, si pone contro la line* 

-fin qui seguita dall'intero movimento sinda
cale e provocano un'altra situazione di quel
le che possono definirsi « guerre tra pove
ri ». L'irresponsabilità della DC si è quindi 
opposta alla linea seguita dal PCI che. sen
za escludere pregiudizialmente Tito ed altri 
impianti, appariva più seria ed accettabile 
sia sul piano politico che sul piano giu
ridico. 
• Convinti ' della bontà di questa posizione. 
i comunisti avevano ripresentato un emen
damento in aula che servisse a colmare la 
lacuna dell'emendamento de accettato dal 
governo in commissione. Ma l'esecutivo, po
nendo la fiducia ha. com'è noto, automati
camente fatto cadere tutti gli emendamenti 
e quindi anche quello che per il PCI mira
va a risolvere complessivamente la questio
ne della Liquichimica. 

Ecco dove sono le responsabilità. Chi sof
fia dunque sul fuoco? 

. m. p. 

Abruzzo: ancora niente di fatto per la formazione della giunta regionale 

La De ha troppa fame persino 
per degli alleati compiacenti 

A 4 mesi dalle elezioni scudocrociato, Psi, Psdi e Pri hanno deciso 
di litigare - All'origine del dissidio la spartizione degli assessorati 

PESCARA — Quasi quattro 
mesi ' dall'8 giugno letteral
mente buttati via fanno 0 
punto sulla formazione della 
giunta alla Regione Abruzzo. 
Dopo un intreccio di conci
liaboli al chiuso delle quattro 
mura delle segreterie DC, 
PSI, PSDI. PRI. di dichiara
zioni e scaramucce giornali
stiche da una parte e ver
gognosi silenzi nell'aula del 

consiglio regionale dall'altra. 
si registra proprio alla vigìlia 
di un'ennesima seduta del
l'assemblea con all'ordine del 
giorno l'elezione dell'esecuti
vo e del suo presidente une 
rottura fra DC da un lato e 
gli altri tre partiti dall'altro. 

Presentato fino a ieri come 
l'incrocio «più rappresentati
vo della volontà popolare 
espressa con ir voto di giu-
gno>. questo fantasma di 
centrosinistra era in realtà lo 
strumento di un triplice di
segno partorito dalla DC e 
per nulla ostacolato dagli 
altri tre di isolare il partito 
comunista, spaccare la sini
stra e chiudere ogni prospet
tiva al movimento operaio 
nel suo insieme. Cemento di 
questo egrande obiettivo» era 
ed è una pura divisione del 
potere e proprio sulla sparti
zione del potere hanno finito 

con lo spaccarsi tra di loro. 
La rottura è avvenuta perchè 
il partito dello scudo crocia
to, dopo tanti tira e molla, 
per placare gelosie personali 
e le rivalità delle sue corren
ti, ha bruscamente alzato il 
prezzo. 

Adesso reclama papale pa
pale sette assessori sui dieci 
che formano la giunta, più il 
presidente, naturalmente, e il 
resto agli alleati. Ma già i 
socialisti ne vogliono due per 
sé. e la presidenza del con

che dopo tanto tempo di be
nevola attenzione giunge una 
scomposta reazione e un at
tacco al Partito socialista da 
parte di un cronista de d i 
Tempo d'Abruzzo» noto so
prattutto per il ruolo di pun-

L'Aquila: i partiti interessati ignorano che cos'è l'informazione 

Per la giunta alla Provincia 
come ài tèmpi dei carbonari 

Dal voto dell'8 giugno mai riunito il consiglio — Il PCI de
nuncia le violazioni dei più elementari principi democratici 

lo posto per PSDI e PRI. E 
evidente che in questi conti 
c'è un partito di troppo. CJSÌ 
dopo mesi di trattative a 
quattro la DC ieri sera tira 
fuori l'asso dalla manica, e 
propone una specie di 
«preamboìetto» DC-PSI-PRI 
brutta copia dell'originale 
nazionale e neanche una set
timana dal crack di quello. Il 
progetto non è piaciuto mol
to agli altri partiti, uniti >'n 
una specie di Santa Alleanza. 

E cosi, con una «impenna
ta» di dignità, dopo tanti sì 
nanno detto infine un ni. 
Quanto in effetti sia profon
d i questa spaccatura è diffì
cile da vedere, ma due fatti 
vanno registrati: il primo è 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — I consiglieri co-

1 munisti alla Provincia del-
' l'Aquila hanno tenuto una 
- conferenza stampa per denun-
' ciaré che a 113 giorni dalle 
- elezioni dell'8 giugno non si 

tuale portavoce del DC Ro , c a n C ora arrivati alla forma-
meo Ricciuto. In quel giorna- . z j o n e della "giunta e tantome-
le si parla di «giochi som- ' n o a u a convocazione del nuo-
mersi del PSI» ma l'interven- , Vo consiglio provinciale. , 
to ha tutto l'aspetto di un 1 Xdla sua introduzione, Ita-
voler mettere le mani avanti | iQ Grossi, capogruppo comu-
per la DC. e di preparare I nista alla Provincia, ha sot-
eomodi capri espiatori. Il se- ! tolineato la completa man-
condo fatto è che una dele- ! canza di informazione, da 

parte delle componenti politi
che interessate, sull'andamen
to delle trattative. E" questo. 
senz'altro, un preoccupante 
sintomo della poca correttez
za politica e soprattutto del 
non rispetto di quegli ele
mentari principi democratici 

! che salvaguardano il diritto 

siglìo. Rimanetfunque un so- j g a z i one scudocrociata si è 
recata a Roma a chiedere 
«consigli» a Flaminio Piccoli. 

Intanto tra incertezze e 
confusioni, quella che sem
brava una giunta facile nei | 
numeri e nella composizione 
(la DC ha infatti 20 consi
glieri su 40 in Abruzzo) viene 
coinvolta nelle vendette e in f J ^ n

f ° r P ! ? ! 0 n e ^ P°P°: 
chissà quali equilibri strate- } ' a z i . o n e tu"f, <*>™ «tei partiti 
gici nazionali, mentre quello | « * £ hi? ^ ™ g H ' o r a n 2 a • 
che rimane è la situazione P " * 8 1 . * ? "«che sottolineato 

j la sordità alla richiesta del 
I PCI di convocare il nuovo 
t consiglio provinciale in occa

sione di due importanti quan-

della regione, con i suoi 
problemi economici, ma non 
soltanto con quelli, e il di
scredito che certe squallide 
manovre inevitabilmente get
tano sulle istituzioni. E do
mani c'è consiglio regionale! 

Sandro Marinacci 

to sconvolgenti avvenimenti 
che hanno turbato, fn diversa 
misura. la nostra realtà so
ciale: la cassa integrazione 
per i lavoratori della SIT-
Sfcmens e la vigliacca strage 

di Bologna: a quanto pare, 
a tanti e tali eventi, la Pro
vincia dell'Aquila non ha sen
tito il dovere di dare una 
risposta democratica e tem
pestiva. « -

Oltre a questo comporta
mento, indubbiamente deplo
revole ma chiarificatore di 
« certe volontà » c'è da ag
giungere il tentativo, da par
te del presidente della Pro
vincia. di impedire che la 
conferenza stampa del grup
po comunista si svolgesse nel
la sede della Provincia. I 
consiglieri comunisti hanno e-
videnziato come questa para
lisi amministrativa sia estre
mamente dannosa, visto che 
ad essa va sommata anche 
l'inadempienza espressa dal
la Provincia nella passata le
gislatura. 

A riguardo basti pensare 
che per legge, entro il 31 ot
tobre, si deve andare . alla 
riorganizzazione del persona
le, come pure devono essere 
affrontati problemi* come gli 
atti di delega per la rifor
ma sanitaria e le unità sani
tarie locali, il funzionamento 
della biblioteca provinciale 
(unico centro culturale di li
vello superiore) e infine la 
gestione del bilancio di 41 
miliardi di lire approvato nel
l'aprile scorso con il voto con

trario del PCI e da oggi de
mandata a 3 assessori, per 
giunta non rieletti. 

Ramiconi. consigliere co
munista marsicano, ha nota
to che i problemi non si pos
sono eludere, come la situa
zione nazionale insegna: par 
questo è necessario confron
tarsi sul programma 

Inoltre, per potere vera
mente amministrare, è indi

spensabile che la Provincia 
venga rilanciata e soprattut
to ad essa sia consentita quel
la dignità propria di ogni 
istituzione democratica 

In questo quadro rivestono 
molta importanza le varia 
proposte di riforma della Pro
vincia quale ente intermedio 
di programmazione tra Regio
ni e Comuni. Ma soprattut
to, al di là della legge, è 
necessario che questo orga
nismo amministrativo assol
va, oggi come oggi il suo 
ruolo: per questo i comunisti 
aspetteranno, come termina 
ultimo per la convocaziono 
del consiglio provinciale. 3 
10 ottobre, dopodiché porte
ranno avanti varie forma aH 
lotta, e, se necessario, an
che l'occupazione della Piar 
vincia. 
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